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Si tratta di una serie geometrica di ragione 2 1x + − . Studiamo allora la disequazione 

1 2 1 1 0 2 2 2 2 2 con 2 4 0 con 2x x x x x x− < + − < ⇒ < + < ⇒ − < + < ≠ − ⇒ − < < ≠ − . 

In conclusione, per tali valori di x, si ottiene la convergenza della serie. Ovviamente la serie 

risulta divergente per ogni 4x ≤ −  e per ogni 0x ≥ . La serie è indeterminata per 2x = − . 
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deduce, quindi, che il grafico di f non interseca l’asse delle ascisse nell’intervallo [0 , 1] e di 

conseguenza che l’equazione non ammette soluzioni reali nell'intervallo   [0 , 1]. 
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Dal teorema del confronto per le successioni numeriche e dalla convergenza delle successioni 

{ }kA e { }kB  segue che la successione { }kC  non può divergere. Inoltre { }kC , essendo  

monotona crescente, è una successione regolare. Di conseguenza deve necessariamente 

convergere. 

 

4.  Dimostrare l’espressione del resto della formula di Taylor mediante l’o piccolo. Calcolare, 

mediante tale formula 
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5.  Sia ( ){ } ( ){ }2 2, / 1, 1 , /1 2A x y x y x x x= ∈ < < ∈ ≤ <∪R R . Calcolare l’insieme dei punti 

interni, di frontiera e di accumulazione di A. Stabilire inoltre se A sia un insieme chiuso o 

aperto. 
A è il quadrato del piano cartesiano centrato nell’origine e con i vertici nei punti di coordinate 

( ) ( ) ( ) ( )1,1 , 1, 1 , 1, 1 , 1,1− − − − esclusi i quattro lati, unito con il segmento del piano cartesiano che 

unisce i punti di coordinate  ( ) ( )1,1 , 2,2 (primo punto incluso, secondo punto escluso). Si ha  

( ){ }2, / 1e 1A x y x y
°

= ∈ < <R ,   

( ){ } ( ){ } ( ){ }2 2 21, / 1 , 1 / 1 , /1 2A y y x x x x x∂ = ± ∈ ≤ ± ∈ ≤ ∈ < ≤∪ ∪R R R , 

( ){ } ( ){ }2 2D , / 1e 1 , /1 2A x y x y x x x= ∈ ≤ ≤ ∈ ≤ ≤∪R R .  

Inoltre A non è né chiuso né aperto. 


